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dante ripresa della criminalità nel Sud 

m endetta mafiosa: 3 assassinati in Calabria 
Amma3equestrata una ragazza di 17 anni 

^'agguato agli occupanti di una « 500 » a Gambatello sulla strada provinciale per l'Aspromonte - Negli ultimi anni 
ROM/13 esecuzioni nella stessa zona - Il rapimento di Giovanna Barresi, figlia di un impresario edile, a Villa S. Giovanni 
le ali 
so il' 
Agalla nostra redazione 
ca^GGIO CALABRIA - Gior-
tj «ata nera e bilancio pesante-
{Miente negativo in Calabria 
l,per la agghiacciante ripresa 
, della criminalità mafiosa. Il 

bilancio è di tre uomini bar­
baramente assassinati e di una 
ragazza di 17 anni rapita sot­
to casa mentre si recava a 
scuola. Il tutto è avvenuto at­
torno alle 7 di ieri mattina 
e in un raggio ridotto di chi­
lometri. fra Villa San Gio­
vanni e Sambatello. alle por­
te. cioè, di Reggio Calabria. 
Ma andiamo con ordine rac­
contando i due episodi. 

Sette e pachi minuti di ieri 
mattina a Villa San Giovan­
ni: Giovanna Barresi. 17 an­
ni. figlia di un imprenditore 
edile del luogo, esce da casa 
come ogni mattina per an­
dare a scuola a Reggio dove 
frequenta il liceo scientifico. 
Aspetta l'autobus quando una 
« Opel Ascona » targata Reg­
gio (risultata poi rubata al­
l'ex sindaco di Fiumara) si 
ferma improvvisamente: esco­
no fuori due o tre uomini (la 
ricostruzione è ancora impre­
cisa) che con forza la trasci­
nano dentro e ripartono im­
mediatamente. sembra verso 
l'Aspromonte. Dalla finestra 
dell'abitazione si affaccia, ri­
chiamata dalle grida, la so­
rella di Giovanna. Maria. Ma 
ormai non c'è niente da fare. 
Nessuna notizia è pervenuta 
finora ai familiari: solo lo zio 
della ragazza. Antonino Bar-
resi. ha detto ieri mattina che 
la nipote soffre di appendici­
te. che avrebbe dovuto ope­
rarsi e che non può assolu­
tamente ingerire tranquillan­
ti. aggiungendo anche che al 
sequestro ha assistito un te­
stimone. 

Giovanna Barresi è la pri­
ma ragazza che cade in Cala­
bria nelle mani dei sequestra­
tori. il secondo ostaggio, dal­
l'inizio dell'anno, in mano al­
l'anonima sequestri calabrese. 
Da otto anni a questa parte 
i rapimenti di persone sono 
stati 60. 

Una impressionante escala­
tion. una fredda sequela di 
dati, che dimostra però a suf­
ficienza come poco o niente 
sia slato fatto per recidere 
collegamenti, rapporti fra le 
cosche e i latitanti dell'Aspro­
monte. 

Una cifra, quest'ultima, che 
nessuno ha mai saputo preci­
sare ma, in ogni caso, una 
solida base di appoggio e un 
serbatoio inesauribile di « ma­
nodopera », specie per i rapi­
menti. Non si erano ancora 
spenti gli echi per gli arre­
sti. in Calabria e in Lombar­
dia. dei responsabili del se­
questro di Bernardo Toraldo, 
clie un nuovo rapimento ri­
propone di nuovo, e questa 
volta con maggiore dramma­
ticità per l'età stessa della ra­
pita. il problema dei mandan­
ti di questi atti e non più dei 
semplici esecutori, il proble­
ma di procedere, soprattutto. 
in un'opera di vera e propria 
bonifica sociale ed economica 
di decine di paesi del Reggi­
no sottoposti al ricatto e al­
la pressione della mafia. 

Un'opera di rinascita e di 
sviluppo civile che deve ag­
giungersi all'azione più inci­
siva delle forze dell'ordine e 
della magistratura, in Cala­
bria e fuori, vista infatti la 
dimensione di € impresa mul­
tinazionale » assunta negli ul­
timi anni dall'attività delle co­
sche mafiose. 

Il secondo episodio si è ve­
rificato poco dopo le 7,30 di 
ieri mattina a Sambatello. su 
una strada provinciale che da 
Gallico conduce a Gamba rie 
di Aspromonte. Poco fuori 
Reggio, in sostanza, nel trian­
golo definito della morte, com­
preso fra Gallico. Diminniti e 
Sambatello dove negli ultimi 
anni ci sono state 13 esecu­
zioni mafiose. 

Una lotta senza quartiere fra 
cosche rivali per il controllo 
degli appalti e dei subappal­
ti legati soprattutto alla co­
struzione del raddoppio fer­
roviario fra Reggio e Villa 
San Giovanni. 

Ieri mattina. la nuova ese­
cuzione, tre nuovi morti. So­
no Rocco Agostino, di 47 an­
ni. il personaggio più impor­
tante, sorvegliato speciale, di­
pendente della Fiera agruma­
ria degli essenzi e degli olii 
di Reggio Calabria: Rocco Ba­
rila, di 26 anni e Antonio Tri­
podi di 25. 

Viaggiavano tutti su una 
Fiat « 500 » quando ad una 
curva si è scatenato il fuo­
co incrociato di pistole e 
lupare dei killer che hanno 
ridotto a colabrodo i tre oc­
cupanti e l'autovettura. 

Particolare interessante: al­
la stessa curva, allo stesso 
posto erano state uccise al­
tre tre persone sempre in un 
agguato mafioso. 

Il personaggio più importan­
te dei tre era. come si è 
detto. Rocco Agostino. Assun­
to alla Fiera agrumaria dal­
l'ex sindaco democristiano di 
Reggio. Piero Battaglia (quel­
lo. per intenderci, della rivol­
ta dei «boia chi molla»), si 
•viluppo, proprio per la sua 

assunzione, una vivace cam­
pagna di stampa legata ai 
precedenti penali dell'Agosti­
no. La cosa arrivò anche in 
Parlamento con una interro­
gazione di un deputato socia­
lista e Battaglia convocò (si 
era nel '74) una conferenza 
stampa nella quale esibì il 
certificato penale * pulito * di 
Rocco Agostino. 

Ieri mattina, invece, l'ese­

cuzione che si ricollega cer­
tamente ad un regolamento 
di conti (vecchio o nuovo non 
importa) fra le cosche della 
zona. Il triplice assassinio di 
Sambatello segnala in ogni ca­
so la ripresa di attività del­
la mafia reggina, messa a 
dura prova negli ultimi tem­
pi dal processo di Reggio con­
tro i CO bo:s. 

Una ripresa sotto il segno 

| del sangue a dimostrazione. 
| anche questa volta, che la 

lotta alla mafia è tutt'altro 
che vinta, sia pul piano giu­
ridico che su quello sociale. 

f. V. 
NELLE FOTO - (In allo) i tre 
giovani uccisi all'interno del­
la macchina; (a destra) Gio­
vanna Bangi, la giovane ra­
pila. 

Ieri a Milano grande assemblea nella sede della Provincia 

In tanti ancora per Alessandrini 
L'intervento del procuratore capo Mauro Gresti: «Inflessibilità contro il terrorismo» - Presenti 
tutte le rappresentanze della città e della Regione - Il commosso ricordo d'un amico lontano 

MILANO — La città che pochi giorni fa è 
scesa in piazza' per rendere omaggio ad 
Emilio Alessandrini, ucciso dai criminali di 
« Prima Linea » si è ritrovata ieri attra­
verso tutte le sue più significative compo­
nenti nella seduta dell'assemblea permanen­
te contro il terrorismo e per la difesa del­
l'ordine repubblicano svoltasi a Palazzo 
Isimbardi, sede della provincia. 

Erano presenti, fra gli altri, Carlo Smu-
ralgia, presidente del consiglio regionale, lo 
storico Leo Valiani, rappresentanti dei sin­
dacati e dei consigli di fabbrica della Pi­
relli. dell'ATM e della Ercole Marelli; espo­
nenti della magistratura e autorità univer­
sitarie, rappresentanti di tutti i partiti de 
mocratici e delle associazioni antifasciste. 

Davanti a questa assemblea cosi rappre­
sentativa, il procuratore capo della Repub­
blica. Mauro Gresti. ha rievocato l'esempla­
re figura di magistrato e di uomo di Emilio 
Alessandrini. Lo ha fatto citando una serie 
di episodi dai quali emergono la capacità 
professionale e l'impegno democratico del 
magistrato assassinato che ha legato il suo 
nome sopratutto all'opera svolta per fare 
luce sulla strage fascista di Piazza Fonta­
na. Gresti ha detto con profonda commozio­
ne che quando il figlio di Alessandrini, 
Marco, seppe che il padre era stato ucciso 

scoppiò in un pianto dirotto e disse alla 
madre: « Andiamo fuori a vendicare la 
morte di papà ». Si tratta ha aggiunto Gre­
sti di un invito da raccogliere naturalmen­
te nel senso che non di vendetta si tratta, 
ma « di inflessibilità, di rigorosa applica­
zione della legge, senza cedere a debolezze»., 

L'on. Carlo Squeri, a nome del comitato 
unitario antifascista, ha svolto una relazio­
ne nella quale ha sottolineato la necessità 
«di moltiplicare ovunque, nella zona citta­
dina, nelle aziende, nei grandi e piccoli co-

• muni del milanese della Lombardia, la co­
stituzione o il rafforzamento e l'estensione 
delle rete dei comitati e- lo stesso insedia­
mento delle assemblee locali ». 

Nel dibattito è intervenuto, fra gli altri. 
Leo Valiani, che ha insistito sulla necessità 
che la democrazia italiana si difenda, pur 
nel pieno rispetto delle garanzie costitu­
zionali. 

Da un amico e collega di Alessandrini. 
il dottor Alberto Liguoro per molti anni 
sostituto procuratore a Milano, ora da al­
cuni mesi a Napoli, abbiamo ricevuto que­
sto commosso ricordo che volentieri pub­
blichiamo in questa occasione in cui, pur 
da lontano, egli ha voluto essere idealmente 
presente alla commemorazione. 

Era un uomo profonda­
mente buono, Emilio Ales­
sandrini; e questo lo sapeva­
no tutti coloro per i quali 
era un sicuro punto di rife­
rimento; 'che hanno, sovente. 
sentito pronunciare da lui le 
parole: < non ti preoccupare > 
e quasi mai, la parola < no »; 
che lo trovavano simpatico 
fin dall'inizio: che senza di 
lui si sentivano soli: la cara 
Paola e il tenero Marco; i 
familiari, gli amici, i colleghi. 
i collaboratori, a volte le 
persone appena conosciute. 
che si aspettavano da lui, a 
seconda dei casi, una battuta 
di spirito, un incoraggiamen­
to. una parola di conforto. 

Il lavoro, la massima e-
spressione del suo essere, in 
cui si manifestasse al di fuo­
ri di Paola e Marco e tutto 
ciò che intorno a loro esiste­
va. era improntato alle stesse 
qualità umane e a quelle 
qualità professionali che 
seìrpre lo collocavano al di 
sopra della routine, della 
mediocrità, e di cui si avva­
leva anche nella vita privata. 

Per me era un amico in­
sostituibile perché nel ruolo 
che dt volta in volta la sua 
collocazione nella famiglia e 
nella società gli individuava. 
c'erano anche l'impegno, la 
serenità, gli indirizzi etici e 
cultiPtùi, la capacità e l'umil­
tà che poneva nella sua at­
tività di giudice. Un tutVuno 
che costituiva la sua forza, 
fatta di non saper offendere 
e di piacere di essere così; 
ma che portava con se la 
vulncrcbiiità di una risione 
troppo distante e sfocata del 
male, che invece era lì, a due 
passi e che, bruciando la sua 
esistenza fisica, ha provocato 
un crollo tanto più rovinoso. 
quanto più vicini erano gli 
affetti, più intensi i rapporti. 
più significativi i riflessi del 
suo operato. 

Per tutta l'angoscia e lo 
sconforto conseguiti a quel 

crollo, hanno pianto persone 
modeste e importanti, da lui 
sempre accomunate, in un u-
•nico abbraccio; sconosciuti di 
tutte le età e celi sociali, 
commossi dal dolore stra­
ziante che, anche se non 
appreso per diretta visione o 
dalle cronache, quanto mai, a 
loro volta, emotivamente par­
tecipi, si intuisce in chi lo 
amava e lo ama, e lo ha vi­
sto morire giovane. 

Per l'orribile delitto si sono 
levate voci di sdegno, anche 
contro le colpe che lo hanno 
reso possibile e che ne ren­
dono ardua la punizione. Per 
frustrare i disegni eversici, 
isolare la follia, svergognare 
il lucido sfruttamento della 
follia, di cui Emilio è una del­
le vittime, il popolo nelle 
piazze, si è schieralo dalla 
parte delle vittime, contro il 
fascismo. 

Forse mai come in questi 
drammatici giorni, si sono \ 
visti il sentimento e la ragio­
ne uniti, resistere alla morte 
per far rinascere la vita. 
L'amarezza delle lacrime, la 
presenza imponente di stu­
denti, lavoratori e forze isti­
tuzionali. la immediatezza 
delle iniziative di base signi­
ficavano qualcosa: significa­
vano che. nonostante tutto, il 
tessuto sociale era buono e 
forte, promettevano la sal­
vezza della •ìemocrazia e l'af­
fermarsi del progresso socia­
le e, in queste premesse, c'e­
ra anche l'indimenticabile 
Emilio, perchè l'incredulità 
per la sua morte diventava 
effettiva di fronte al trionfo 
della vita. 

Una gara cosi intensa di 

Tra l'altro si legge: « l'unica 
cosa che ci ha disturbato è 

gliato le spoglie, che hanno t auguro che ti riscaldi il calo-
schiacciato ancora una volta 

stato il mareggiare sul sagra- la macchina del terrore, con 
to di bandiere e striscioni 
rossi, quasi che quel « povero 
morto > fosse un morto di 
parte, e di quella parte >. Co­
si è stato volgarmente liqui­
dato l'ossequio e Valla consi­
derazione che i portatori di 

la durezza e con la consape­
volezza di chi ben intende 
che la resistenza vincerà la 
reazione, solo se si sarà 
compatti e si prenderà co­
scienza del grande momento 
storico che stiamo vivendo, 

bandiere e striscioni avevano che a privilegi ormai putre 
verso ciò che Emilio Ales­
sandrini era stato ed aveva 
fatto, inchinandosi avanti alle 
sue spoglie. C'è un susseguir­
si di isterismi invettive e de­
liri, degli e invasati dell'ideo­
logia e i truffatori che specu­
lano sui cadaveri*, all'abitu­
dine del PCI *a campare sul­
le usurpazioni e le confi­
sche », alla € remissività che 
ha fatto imbaldanzire i com­
pagni », ai t brigatisti fi­
gliastri dei comunisti » ecc. 
ecc. Si registra con amarezza, 
l'insinuazione di qualunqui­
smo laddove si legge: « non 
conosciamo le opinioni poli- \ 
fiche del giudice Alessandri­
ni. ammesso che ne avesse, il 
che non è obbligatorio ». Si 
nota, infine, inquietante e 
singolare, la assenza di soli­
darietà e di sgomento per 
quanto accaduto. 

Ma ciò che più rattrista è 
quanto di negativo risulta 
dall'insieme. Le tenebre 
sembrano offuscare la luce. 
la meschinità la grandezza, la 
disillusione la speranza, la 
morte sembra vincere sulla 
vita. Per fortuna dura poco, 
basta gettare « il giornale nuo­
vo » nel cestino, ed ecco ri­
tornare la luce, la speranza 
la cita. 

Emilio è con noi, lo testi-

re di chi ti è vicino e non ti 
turbi la glacialità dei necro-
fili, secondo cui « il suo ser­
vizio di magistrato è qualco­
sa di molto più alto e nobi-e 
di una milizia di parte », 
perchè ciò non è vero quan­
do la milizia di parte è quel­
la dell'amore e non dell'odio. 
della verità e non della mi­
stificazione. del sacrificio e 
non dell'egoismo, della com­
prensione e non del'a intran­
sigenza. della collaborazione 

I 

sccnti e a centri di poteri 
corrotti e decaduti vuol so­
stituire un nuovo modo di 
intendere i rapporti sociali, e 
un fresco vento di onestà e 
di benessere, e delle difficol­
tà e gravi rischi da affronta- j . morie ed io affermo che di 
re. ! questa milizia Emilio scn-

Per tutto questo Emilio è 
con noi, Paola, con te. con 
Marco e' con lutti noi. Mi 

Giuseppe Luraghi Patrizia Bianchi Adriano Carnelulti 

Milano: le operazioni antiterrorismo 

Scoperti altri covi 
Nuovi arrest i 

per «Prima linea» 
Manette per due fiancheggiatori - Tre fermi - Basi presso Como 
e presso Novara - Le indagini sugli assassini di Alessandrini 

Dalla nostra redazione i 
i 

MILANO — Dupo gli arrosti ! 
effettuati dalla Digos tra gli j 
uomini di quella die viene j 
ritenuta una organizzazione ! 
permanente delle Brigate ! 
Rosse, forse la « colonna Ala- ' 
sia », anche il Nucleo investi­
gativo dei carabinieri è en­
trato in campo con una du­
plice operazione che dovreb­
be avere portato all'arresto 
di due persone e all'emissio­
ne di tre ordini di cattura. 

La duplice operazione dei 
carabinieri si svolge su due 
obiettivi diversi e indipen­
denti: da una parte si è pro­
ceduto all'identificazione di 
due coniugi indicati come 
fiancheggiatori della « colon­
na Alasia »; dall'altra si sono 
individuate due basi a Ma-
greglio, in provincia di Co­
mo, e a Pallanza, in provin­
cia di Novara, di cui si ser­
viva il nucleo di Corrado A-
lunni di « Prima Linea », la 
stessa organizzazione terro­
ristica che si è macchiata 
dell'infame assassinio del 
giudice antifascista Emilio A-
lessandrini. 

I due fatti sono indipen­
denti anche se bisogna tenere 
conto che fra le varie sigle 
terroristiche, malgrado le dif­
ferenze e perfino i contrasti, e-
siste, comunque, un coordi­
namento e una collaborazio­
ne. Per quanto riguarda Cor­
rado Alunni e il gruppetto a 
lui facente capa, è bene ri­
cordare che al momento del­
l'arresto. nell'ottobre dell'an­
no scorso, si era appena 
concluso uno scontro definito 
di carattere ideologico, scon­
tro da cui Alunni era uscito 
nettamente perdente. La lot­
ta. senza esclusione di colpi. 
era stata conclusa, da quello 
che gli inquirenti ritengono 
di avere capito, con l'arresto 
di Alunni e della sua cerchia 
di clandestini e irregolari. Il 
« dibattito ». cosi, aveva avuto 
bruscamente termine e all'in­
terno di « Prima Linea » un 
nuovo gruppo, perfettamente 
sconosciuto, aveva probabil­
mente preso il sopravvento e 
il comando. E' in questo 
momento che va situata la 
nascita di una nuova « linea » 
messa a punto da un « cer­
vello » fino a quel momento 
sconosciuto: la maschera è 
poi caduta, come è noto, con 
l'assassinio del giudice Ales­
sandrini. 

Da quello che si è saputo. 
l'operazione condotta nel 
Comasco e nel Novarese (a 
Ungiasca di Cossogno) sa­
rebbe da collegarsi diretta­
mente all'arresto effettuato 
nei giorni scorsi di Antonio 
Marocco e Daniele Bonato, 
due componenti dell'emargi­
nato gruppo di Corrado A-
lunni. 

Grazie a questo arresto i 
carabinieri sarebbero risaliti 
alle basi nel Comasco e nel 
Novarese. Nessuna dicliiara-

Mentre questa operazione si I 
è sviluppata .seguendo la pi \ 
.ita dei .seguaci .scaricati di 
Corrado Alunni, un'altra ope­
razione è stata portata a 
termine nei confronti delle 
Brigate Ro.ssc e in modo par­
ticolare di quella che viene 
indicata la «coleuna Walter 
Alasia ». 

Sono stati identificati due 
coniugi die sono ritenuti 
fiancheggiatori dulie Brigate 
Rosse. Entrambi sono stati 
tratti in arresto con l'accusa 
identica a quella contestata 
alle persone arrestate dalla 
Digos nei giorni scorsi, in to­
tale nove dopo che anche 
l'ultima donna fermata si è 
vista notificare un ordine di 
cattura. 

Il reato contestato ai no\e 
è quello di associazione SIA- I 
ver.siva <.< costituita in banda 
armata ». j 

I due coniugi arrestati [ 
sembrano siano stati presi a j 
Casal Pusterlengo: si iratta 
di Giuseppe Livraghi. venti-
seienne residente a Vimodro-
ne e della moglie Patrizia 
Bianchi. In un comunicato 
diramato alla Procura della 
Repubblica l'arresto viene 
collegato esplicitamente alla 
scoperta della base * termina­
le archivio » di via Montene-
voso. individuata a Milano 
nell'ottobre dell'anno scorso. 
In via Montenevo.so venne 
ritrovato, come si ricorderà 
il testo di dichiarazioni rese 
dall'onorevole Moro durante 

la sua prigionia nelle man; 
I delle Brigate Rosse: vennero 
! arrestati tre brigatisti sor-
j presi nell'appartamento. Si 
j tratta di Nadia Mantovani, 
I Lauro Az/olmi e Francesco 

Bonisoli. 
' L'impressione che si ha è 
| che i nomi dei due coniugi 
i siano emersi dallo .studio del 
' materiale trovato in \ia Mon­

tenevo.so: materiale del resto 
arricchito dai ritrovamenti 
successivi di nuove basi in 
via Melzo. via Pallanza e via­
le Riccione. 

La posizione dei due coniu­
gi non appare, per il momen­
to. di grande rilievo. Di loro. 
negli ambienti ufficiali, si 
parla esplicitamente come di 
due fiancheggiatori. 

Da ultimo bisogna registra 
re altri due arresti provvisori 
in esecuzione di altrettanti 
ordini emessi dal tribunale 
nei confronti di tre persone 
per le quali la questura ha 
chiesto l'applicazione del 
soggiorno obbligato: si tratta 
di Adriano Carnelutti, ex o 
peraio FIAT, membro del 
* Collettivo del Lodigiano ». 
condannato a quattro anni 
per banda armata alla Corte 
di Assise di Torino: di Mas­
simo Libardi, recentemente 
condannato a cinque anni per 
Prima Linea e di Giacomo 
Cattaneo. condannato a 
quattro anni sempre a Tori 
no. 

Maurizio Michelini 

Il CSM su 
situazione 
giudiziaria 

e terrorismo 
ROMA — Dopo due giorni 
di discussione sui problemi 
inerenti l'attività giudizia­
ria nella lotta al terrorismo 
ed alla criminalità, il consi­
glio superiore della magistra­
tura ha diffuso un comuni­
cato in cui afferma di aver 
preso in esame « I gravi pro­
blemi della organizzazione 
giudiziaria emersi nel corso 
di incontro con magistrati 
milanesi e riguardanti sia 
aree e settori specifici sia 1' 
intero territorio nazionale ». 

Il consiglio, aggiunge il 
comunicato, « ha portato la 
sua considerazione sulla esi­
genza di tutela degli opera­
tori della giustizia e sulla 
necessità, ormai indifferibi­
le, di interventi adeguati in 
tema di strutture giudizia­
rie, nel rispetto delle attri­
buzioni proprie di altri po­
teri dello Stato». 

E' stato quindi disposto 
«di mettere allo studio tut­
te le proposte di eventuali 
interventi di carattere le­
gislativo che — anche sulla 
base di suggerimenti che 
potranno pervenire dagli 
stessi magistrati impegnati 

j nei procedimenti per i più 
i gravi fatti di terrorismo — 

potrà apparire utile prospet­
tare ». 

Il CSM — conclude il co­
municato — « ha dato par-

fi non dello sfruttamento del- I Z I 0 n c precisa è stata fatta in ! ticolare attenzione alle prò-

la vita insomma, e non della ! 

z'altro faceva parte. ! 

Alberto Liguoro ; 

proposito. Nessuna conferma 
ufficiale è stata data circa i 
tre arresti effettuati. Sarebbe 
stato sequestrato materiale 
per la falsificazione di docu­
menti e passaporti, ciclostili. 

poste di iniziative urgenti 
per privilegiare la giustizia 
penale ed assicurarne la 
speditezza e per l'impiego. 
presso gli uffici di maggio­
re impegno :n questo setto­
re, di magistrati dotati dei-

volantini di Prima Linea. I la necessar.a e.-penenza ». » 

Funzionario 
arrestato: 

esaltò 
le BR 

BOLOGNA — Un funziona­
rio del municipio di Casa-
lecchio di Reno il dr. Paolo 
Brunetti, è stato arrestato 
ieri mattina all'alba dai ca­
rabinieri in esecuzione di un 
mandato di cattura che par­
la di « istigazione a delin­
quere », ma pare sia accom­
pagnata anche da una co­
municazione giudiziaria per 
partecipazione a banda ar­
mata. 

Brunetti nel corso di una 
assemblea sindacale svolta­
si nell'aprile dello scorso an­
no avrebbe fatto delle gra­
vissime affermazioni di so­
lidarietà con il terrorismo 
criminale praticato dalle Br. 

Parlando dell'assassinio del 
maresciallo De Cataldo, fred­
dato durante un proditorio 
agguato a Milano Brunetti 
avrebbe detto che quella 
era la sorte «che tocca agli 
aguzzini che torturano i car­

cerati ». Sempre in quella riu 
nione. precisava una nota 
dei partiti e dei sindacati!, 
Brunetti aveva inoltre af­
fermato che « l'unica lotta 
che conta è l'azione dei 
gruppi rivoluzionari ai quali 
dichiara di appartenere e di 
cui fanno parte le Br». 

Tal; accuse, non pare ala 
no mai state pubblicamele 
contestate dal Brunetti. Ad 
ogni modo soltanto dopo 1' 
uccisione del giudice Emilio 
Alessandrini la posizione del 
Brunetti contro il quale, fin 
dall'aprile scorso era stato 
aperto un procedimento pe 
naie, è stata riconsiderata 
dalla magistratura bolognc-
.se con evidente preoccupa 
zione. 

IL CAOS DELLE STRUTTURE SANITARIE A CAGLIARI OSTACOLA LA RIFORMA 

Si uccide una malata di mente respinta dall'ospedale 

nobiltà e una tale ricchezza I moniano il giardino fiorito 
d'animo faceva sentire la | che era diventato la camera 
mancanza dello squallido pel 
tcgolare e del dispetto di una 
acida zitella che trattenesse 
alla materialità, quando ecco 
cadere lo sguardo sull'artico­
lo di fondo del € Giornale 
nuovo* del 3 febbraio 79. 

ardente, il pellegrinaggio inin­
terrotto di chi aspira ad un 
futuro migliore, la marea di 
gente che ha paralizzato Mi* 
lano e Pescara e che ha in­
raso le strade di tutta l'Ita­
lia, i picchetti che hanno ce-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora una 
volta la totale disorganizza­
zione dei servizi sanitari del­
l'ospedale civile di Cagliari, e 
la cattiva disponibilità di 
certo personale (bisogna pur 
dirlo), sono all'origine di una 
tragedia. Respinta dai medici 
con l'assurda motivazione che 
nel reparto psichiatrico si 
trovava già ricoverata una 
sua figlia, un'anziana donna, 
Angela Castellaci, di 79 an­
ni, sofferente di disturbi 
mentali, si è tolta la vita 
lanciandosi da una finestra 
dell'appartamento del gene­
ro, Flavio Cocco, al terzo pia­
no di un fabbricato di viale 
Armando Diaz. 

« Tutto si è svolto in modo 
tremendo, allucinante. Non 
riesco neppure a comprende­
re perché a mia suocera sia 
stato rifiutato II ricovero ur­
gente. L'abbiamo portata al-

j l'ospedale SS. Trinità alìor-
• che ha dato cenni di accen-
I tuati disturbi mentali. Ave­

va bisogno di cure urgenti, 
ma hanno risposto che non 
era il caso. Il reparto psi-

i chiatrico era pieno come un 

za dire una parola, senza e-
mettere un grido. L'hanno 
raccolta il genero Flavio Coc­
co e una pattuglia della po­
lizia stradale che sostava a 
pochi metri. Ncn c'è stato 
nulla da fare: Angela Castel-

* uovo, come del resto tutti i j lacci è morta sul colpo. 
reparti degli Ospedali Riunì- { La magistratura ha aperto 
ti cagliaritani. Se proprio a- un'inchiesta per appurare la 
veva bisogno di cure, potè- | verità sulla tragica fine di 
vamo rivolgerci ad una clini- | Angela Cast diacci e sulla 
ca privata. In quelle, si. i j condizione di centinaia e ccn-
posti letto non mancano». , t:nuaia di ricoverati negli 

Ospedali Riuniti di San Gio-Questo l'amaro racconto del 
genero della donna, che de­
nuncia ncn soltanto il tota­
le caos dei servizi sanitari 
nel capoluogo regionale, ma 
l'inefficienza degli organismi 
burocratici comunali e re­
gionali. 

Una volta rientrata nell'ap­
partamento di via Diaz, l'an­
ziana signora ha raggiunto 
la finestra della sua camera 
e si è lanciata nel vuoto, sen-

i 

va-ni ai Dio e della SS. Tri­
nità. 

Quella di Angela Castellac-
! ci è una vicenda che lascia 

Interdetti e che va ad ag­
giungersi ad altri, sempre più 
numerosi, episodi simili. Le 
cronache dei giornali sardi 
ne sono piene, l'opinione pub­
blica li registra con preoc­
cupazione e allarme crescen­
ti. E' difficile che su questo 
problema si possa verificare 

uno « stato di assuefazione »: 
la gente si c'n.ede perché, ad 
una povc:a donna, vengano 
negate le cure necessarie e 
quasi la si sospinga verso 
una soluzione disperata ed 
estrema. 

La riforma samtar.a. appe­
na varata, trova, qui da noi. 
una situazione disperata: gli 
ospedali sono fatiscenti, ca­
renti nelle strutture e male 
organizzati. L'ospedale civile 
— come puntualmente de­
nuncia tutta la stampa — è 
un « modello » di come una 
struttura ospedaliera non de­
ve essere. Il suo consiglio di 
amministrazione è scaduto 
dal giugno 1977 e ancora ncn 
non è possibile rinnovarlo per 
le tracotanti pretese demo­
cristiane. Alle preoccupazioni 
per la salute pubblica sono 
superiori i gretti calcoli cllen-
telari. In questo stato di co­
se i malati di ente muoiono, 

le donne partoriscono negli 
anditi, l'assistenza sanitaria 
e un mito irraggiungibile. Fi­
no a quando dovrà durar*? 

« L'ultimo drammatico fat­
to di cronaca — afferma 11 
compagno dottor Emanuele 
Sanna. responsabile della 
Commissione sanità del co­
mitato regionale del PCI — 
riapre una tremenda piaga. 
Ormai la misura è colma. 
La popolazicne di Cagliari. le 
forze sane e autenticamente 
democratiche della Sardegna 
non posscno più tollerare 
questo scandalo. Negli Ospe­
dali Riuniti si impone un'o­
pera immediata di pulizia e 
di rinnovamento che deve 
passare attraverso la rimo­
zione degli uomini e degli 
interessi che hanno finora 
speculato sulla salute e la 
vita stessa dei cittadini ». 

0*P* 


